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CHIEDIAMO QUEST'IMPEGNO A LOMBARDI E AL COMUNE 

Aprire prima dell'autunno 
i cantieri per le case dell'ICP 

Ci sono questi 5 miliardi e per quanti alloggi possono servire? - 1 cal
coli dì Lombardi - Il problema del fitto deve essere discusso subito 

Stasera, secondo quanto r ing . 
Lombardi ha annunciato nel 
la seduta di venerdì , si tor
nerà a discutere del le case in 
Consigl io comunale. E* oppor
tuno, dunque, dare un rapi
do sguardo alla situazione per 
comprendere a che punto sla
mo e quali prospettive si 
aprono. 

E" stato dotto che l'Istituto 
case popolari disporrà, secon
do gl i ult imi annunci, di fi
nanziament i per cinque mi 
liardi nel corrente esercizio. 
In realtà, si tratta, però, an
cora di una assegnazione di 
tre mil iardi dal ministero dei 
Lavori pubblici e del la con
cess ione di Un contributo de l 4 
per cento sul mutuo di due 
mil iardi da contrarre con 11 
Consorzio di credito per le 
opere pubbliche. I quattrini 
sonanti , quindi, ancora non ci 
sono e l 'esperienza insegna che, 
s-pesso, purtroppo, dalle « c o n 
cessioni»- alla riscossione del 
denaro possono anche passare 
degl i anni. Ci auguriamo, co
munque , che quest i miliardi 
arrivino presto: d'altra parte, 
dipenderà dalla energia con la 
quale gli amministratori capi
tolini e quel l i dell'ICP sol le
citeranno le « pratiche >-. I sen
zatetto vigi lano e sapninnp 
far sentire dal canto loro la 
loro voce. 

Una prima osservazione va 
fatta, a questo punto: di questi 
c inque mil iardi neanche un 
.soldo è del Comune. Ora. noi 
non abbiamo dimenticato che 
la commiss ione per la casa 
aveva postulato, in primo luo-
uo, l ' impegno diretto del Co
mune, proprio perchè questo 
avrebbe significato una svol
ta ne l la politica capitolina: lot
ta alia speculazione sulle arce 
e al monopol i edilizi per l'in
cremento dell'edilizia popolare. 
Questo, non c'è stato affatto 
— sebbene la commissione ne 
avesse indicato le v i e e i m o 
di — e. questo noi abbiamo 
criticato e crit ichiamo c o m e 
un tradimento del le aspirazio
ni di giustizia de l senzatetto 
romani. Ricordiamo, tuttavia, 
che nell'o.d.g. votato dalia 
maggioranza era previsto un 
contributo del Comune del 2 
per cento sul mutuo del con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche. Vogl iamo sperare 
che questa sera la maggioran
za si ricorderà di questo sia 
pur minimo impegno. 

Quanti alloggi ixrtranno es
sere costruiti con questi c in
que miliardi? Secondo i cal
coli che lo stesso ing. Lom
bardi faceva nel suo interven-1 

to del 18 marzo in Consiglio, 
•• è da escludere che si possa 
contare oggi med iamente su 
una spesa inferiore ai due m i 
l ioni per al loggio - . Con cinque 
mil iardi si potranno costruire, 
quindi . 2.500 alloggi. K' già 
qualcosa, m a non è certo mol
to. Basta pensare che secondo 
dati d i alcuni mes i fa sono in 
corso a Roma 15.000 sfritti , 
basta pensare che fino all'apri 
lo del l 'anno scorso l e famiglie 
-••bltanti in grotte e baracche 
erano, ufficialmente, undicimi
la, per capire come i bisogni 
immediati del la popolazione 
romana sono assai superiori. 
Con 2.500 alloggi s iamo anco
ra ben lontani da q u e i r - atto 
r ivoluzionario - che lo stesso 
Lombardi auspicava nel suo 
intervento . Non comprendiamo. 
dunque , perchè il presidente 
del l 'ICP parli di - piani gran
diosi ~, di •• cancel lare le bor
gate - e v ia di s c ip i to . :ion 
comprendiamo, in particolare. 
perche n e vada parlando pro
prio a coloro che nei lc bor
gate abitano e soffrono. Sano 

r 

ormai alcune settiniani* che. sa 
secondo quanto riferisce il 
« Popolo - , Lombardi parla ?.d 
assemblee di senzatetto, pro
mettendo la realizzaziono di 
programmi esagerati. Perchè 
alimentare queste illusioni? 
Comprendiamo l'entusiasmo, 
ma, questa, obbiett ivamente. 
somiglia molto alla demago
gia. Non gli sembra più oppor
tuno cercare di realizzare, con 
rapidità e modestia, la costru
zione di questi 2 500 alloggi? 
Proponiamo, anzi, a lui e al 
Consiglio comunale intictu di 
prendere un impegno preci
so: aprire i cantieri prima del-
l'uutunno. Vorremmo che sta
sera stessa, n conclusione, del
la discussione quest' impegno 
fosse preso: questa sarebbe 
senza dubbio una buona noti
zia, e concreta. 

Per la maggiore serietà del
l'Impegno, tu t tav ia un ultimo 
problema va affrontato: quel 
lo del fìtto. E' un problema 
fondamentale, perchè senza un 
fitto accessibile alle famiglie 
di modestissima condizione, la 
costruzione di nuove case non 
risolve nulla: Villa dei Gor
diani — ove ci sono oggi cir
ca 600 famiglie morose — Gar-
batclla — dove gli alloggi del
l'ICP a 4 500 lire a vano non 
si affittano — sono esempi che 
debbono metterci in guardia. 
Del resto, lo stesso ing. Lom
bardi, ancora nel suo interven
to di marzo, riconosceva che 
«un canone di 4.000 lire a vano 
è pur sempre assai favorevole 
ma riesce troppo oneroso per 
gli inquil ini meno abbienti »: 
e diceva questo proprio a pro
posito di quel le case della Gar
b a t e l a , di Casilino II e circon
vallazione Tuscolana. per le 
quali noi abbiamo pochi giorni 
fa proposto che si approvi un 
contributo del Comune ad in
tegrazione della pigione da pa
garsi da parte degli inquilini 
(e ancora non abbiamo avuto 
risposta). 

Ora. ciò che ci preoccupa è 
proprio un'affermazione dello 
mg. Lombardi, il quale dice
va che « la Cassa DD. P P . è il 
solo ente finanziatore che con
cede mutui ni tasso indispen
sabile per contenere i fitti en
tro limiti sopportabili per lo 
inquilinato modesto cui dob
biamo provvedere - — e, si 
badi, 1 2.500 alloggi da costrui
re con gli attuali c inque mi
liardi dovrebbero essere desti
nati agii inquilini di condizio
ni economiche le più modeste, 
quali sono i baraccati, gli ag
grottati, ecc. L'Ente al quale 
oggi ci si appresta a chiedere 
il mutuo è. come abbiamo det
to, il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, che dà I 
mutui a un tasso superiore a 
quello della Cassa DD. PP.: 
8.30 per cento rontro 6.75 per 
cento. Como si vedi-, il proble
ma del fitto ha una sua preci-

consistenza e va discusso 
subito, ins ieme all'inizio stes
so dei lavori, per non trovarsi 
poi a dover fronteggiare una 
situazione ben più grave. Si 
tratta di un problema gene
rale e non di casi isolati: solo 
con questa impostazione e con 
l'impegno di aprire i cantieri 
prima dell'autunno la costru
zione di questi primj 2.500 a l 
loggi comincerà a passare dal 
campo del le promesse al cam
po della realtà. 

GIOVANNI CESAREO 

Conversazioni popolari 
Oggi il compagno De Rossi 

parlerà nel corso di una con
versazione popolare indetto al
la sezione Salario .sul tema: 
• Governo nuovo o ci.mblo ilei-
la guardia? ... 

Sempre sullo stesso toma so-
no indetti stasera dibattiti a 
Castelmadnma (Maura), Guido-
nia (Scamat i ) e Villalba (Zan
narmi) . 

OsBervBlorio 

Quattrini e colonie 
Lu responsabile del circo-

lo UDÌ del quartiere Appio 
ha raccolto, circa un mese fa, 
trecento nomi di bimbi che 
avevuno bisogno di essere in
viati in colonia. Fra questi 
ha scelto solo 20 vasi, i più 
bisognosi, tutti fiali di ba
raccati. Quindi lm iniziato 
la trafila, da un assessore al
l'altro, da un ufficio all'altro. 
Ha avuto promesse, l'ufficio 
di igiene le ha perfino affi
dato la raccolta dei dati ana
grafici e sanitari — < per 
acquistar tempo » — che le 
è costata altri dieci giorni di 
lavoro. Infine, dopo altre di
scussioni, in alcune delle 
quali sono emersi i soliti cri
teri discriminatori — * fatevi 
le vostre colonfp, per i vo.ìtri 
bimbi * — è remila fa rispo
sta definitìcn: non vi sono 
posti, migliaia di bimbi .so
no già esclusi. 

Non si tratta di mi caso 
isolato: altri re ne so/io già 
stati, analoghi. Ora, il - Po
polo » ha datit notizia di ben 
17 mila bimbi assistili dalla 
PCA; si prevede un altra 
stanziamento Ut 30 milioni da 
parte del ministero: come si 
concilia tutto ciò con la giu
stificazione che «noi! ci sono 
più posti »? Un interrogativo 
pressante sorge a questo 
punto: a che servono questi 
quattrini per le colonie? Si 
attende risposta. 

ANCORA U N A VOLTA COPIOSO SANGUE HA MACCHIATO I LUOGHI DI LAVORO 

Atroce morte di un operaio seppellito da una frana 
nella giornata di ieri funestata da quattro sciagure 

La terra ha ceduto per le vibrazioni causate dal passaggio dei tram - Due muratori feriti dal crollo 
dei muri - Due operai della "Romana gas,, precipitano in una gabbia da un'altezza di 25 metri 

Cinque infortuni ul lavoro 
î .sono susseguiti a poca di

stanza uno dall'altro nella gior-
nota di ieri. Un carpentiere è 
stato sepolto e soffocato da 
una frana di terriccio, un mu
ratore è stato gravemente feri
to dal crollo di un muro, un 
operaio della Stacchini è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Tivoli, due di
pendenti del la Romana gas so
no precipitati dall'altezza di 25 
metri in una gabbia di ferro 
per la rottura dell'argano, sal
vandosi per miracolo, ed un 
manovale è rimasto incontrato 
in un muro di .sostegno e ne p 
rovinato improvvifttmentc 

L'infortunio mortale è avve
nuto verso le ore 16 in viale 
Medaglie d'Oro, all'altezza di 
Largo Giuseppe di Montezemo-
lo, di fronte alla scuola media 
statale .< Ludovico Ariosto »., 
dove l'impresa dell'Ingegner 
Mario Arnaldi, con sede in via 
Giosuè Carducci 10, sta ese
guendo i lavori per la costru
zione del primo tronco del col
lettore della Balduina che uni-

GRAVE SCIAGURA NELLA STAZIONCINA DELIA ROMA-CIVITAVECCHIA 

Travolto do un convoglio in arrivo 
uno giovane donna a Ponte Calerla 
La disgrazia è avvenuta alle. 13 - La ragazza ha imprudentemente 
attraversato i binari - E' stata ricoverata in fin di vita a S. Camillo 

Alle 13 di ieri nella stazion-
cina della f e n o v i a Roma-Ci
vitavecchia a Ponte Galerja è 
avvenuta una grave sciagura. 
Una giovane donna è stata in 
vestita da un convoglio ferro
viario riportando gravissime 
lesioni. 

La signorina Francesca P e -
trini, di 23 anni, abitante in 
via Monza 5). si era recata In 
mattinata presso uno zio, Do
menico, che abita nelle case 
dei ferrovieri a Ponte Galeria. 
Dopo essersi intrattenuta con 
il congiunto per qualche ora, 
la giovane donna si è accomia
tata per far ritorno in città. 

Erario le 13 circa allorché la 
Petrini è entrata nella Btazton-
cina ferroviaria locale. Dopo 
alcuni minuti di attesa il con
voglio è apparso di lontano, 
naturalmente a velocità m o 
derata, e stava proprio appres
sandosi alla banchina ove s o 
stavano i viaggiatori quando la 
ragazza ha attraversato i bi
nari. 

Non si sa bene se il gesto 

imprudente sia stato suggeri
to dalla indicazione errata di 
qualcuro o da una falsa va
lutazione della donna, fatto 
Bla che cortei era convinta di 
poter pa stia re tranquillamente 
ritenendo che il treno avreb
be imboccato l'altro binario. 
Solo stando sulla massicciata 
Francesca Petrini si è rena 
conto del terribile pericolo e 
l'attimo di smarrimento che. ha 
avuto l'ha perduta. Infatti, 
quando la g iovane donna ha 
visto il locomotore avvicinarsi 
proprio sulle rotaie in mezzo 
al le quali ella si trovava è r i 
masta paralizzata con gli occhi 
sbarrati. Un istante dopo si è 
scossa ed ha tentato invano di 
porci in salvo con un balzo. 

Quantunque l'andatura del 
convoglio fosse, come abbiamo 
detto, moderata e malgrado lo 
sforzo del macchinista di 
bloccare le ruote, la ragazza è 
Etata scaraventata u terra e 
travolta. Fra le urla di racca
priccio di quanti avevano as 
sistito alla .«viagur.» il corpo è 

SEGNALAZIONI 

Impressionante documentazione 
sui licenziamenti all'Antovox 

l'espulsi (In Ila fabbrica gli ai! i visi i di ini li i sindacai i v i dili
genti della C. I. — La prefettura si impegna ad intervenire 

Acqua! 
IJC zone di Roma dove man

ca l'acqua cominciano a rssc- ) 
re tante che non si può svi'.a- ' 
re di preoccuparsi seri amen- \ 
te. Pochi giorni fa abbiamo S 
avuto proteste da piazza in K 
PiscinuU. oggi e la volta di j 
Via della Giuliana: un Ietto- ^ 
re ci telefona per dirci che • 
in molti fabbricati da ieri J 
matura manca l'acqua, cvsa < 
che ormai avviene rejotar- ' 
mente a intervalli di d w o -
tre Riorni e per un per:cdo ) 
tempre più lungo. Beh. mg. <, 
nebecchmi. che vogliamo fa- J 
se? Vogliamo contentarci *n- , 
che quest'anno della consueta -
conferenza stampa? 

I licenziati del l 'Autovox si 
sono recati in delegazione, ac 
compagnati dai dirigenti del la 
FIOM provinciale, presso la 
p r e f e t l u n e l'Unione degli in
dustriali. Al le autorità e ni 
rappresentanti padronali è sta
ta documentata l'illegalità dei 
licenziamenti. Sono stati al lon
tanati dall'azienda tutti i mem
bri della Commissione interna, 
due dei quali mutilati di guer
ra con numerosi familiari a ca 
rico; sono Mati licenziati anche 
i sci candidati alle elezioni per 
la C-I. nella lista in competi
zione con quella padronale; lo 
stesso è capitato a tutti gì: e x 
dirigenti del le passate Com 
missioni interne e a tutti gli 
attivisti di oe.ni sindacato. 

E' pt:.ti inoltre denunciato 
come i licenziati abbiano», eia 
sfurio. ìin.i anzianità di servi
zio, che v a n a dai cinque ai 
nove anni: tutti hanno un forte 
carico di famiglia; otto di e«. 
sono mutilali «» invalidi di 
guerra e del lavoro. 

La documentazione ha im 

MISTERIOSA SCOPERTA PI UN AGENTE DI PS. 

Sollo un ponte del Tevere 
riiucniili numerosi indiimenli 
L'altra sera un agente del 

commissariato Monteverde in 
servizio di perlustrazione lungo 
la riva destra del Tevere ha 
rinvenuto alcuni indumenti ma
schili sul greto. 

Durante il suo giro, giunto 
all'altezza del ponte nuovo di 
Testaccio. l 'agente ha inciam
pato in qualcosa che ha at
tratto la sua attenzione. Alla 
luce del la torcia elettrica è a p 
parso u n mucchietto di abiti 
comprendente esattamente: una 
giacca marrone di tipo america
no. un paio di pantaloni mar
rone, una cinghia, una camicia 
bleu ed un basco del lo stesso 
colore. 

Sono state iniziate immedia
tamente del le ricerche per rin
tracciare il proprietario degli 
indumenti , .che, con tutta pro-
b U l i t i è annegato ne l l e acque 
del fiume. S i ignora comunque 
fé ri tratta d i suicidio o della 
disgrazia toccata ad u n ba

gnante. Le i icrrche non hanno 
dato sin qui alcun risultato. 

Il personale delle Poste 
per i caduti a Mathausen 
Una semplice e commovente ce

rimonia ha avuto luogo alla par
tenza per Mathausen della dele
gazione dell'associazione ex de
portali politici in Germania. La 
signora Fernanda Senesi, vedova 
di un caduto in guerra, ha con
segnato alla delegazione una co
rona di fiori artificiali da depor
re «ul monumento all'Italiano 
esportato nel campi di sterminio. 

L'omaggio floreale e il frutto 
di una soi!o<,;ri7n>nr effettuata 
fra il personale d^lle Poste e Te
lecomunicazioni in onore di due 
funzionari dell'amministrazione. 
De Simo-i e Sansone, caduti a 
Mathausen 

Alla raccolta dei fondi ha vo
luto contribuire anche li com
merciante Enzo Valabrega, figlio 
di una vittima dei nazisti. 

pressionato gli esponenti d e l - | c i s o di denunciare il compor-
la prefettura che hanno ass i - [ lamento del la Montecatini alla 
curato l ' in ' emento de l l e a ti- Commissione parlamentare di 
torità. 

Anche i rappresentanti del
l 'Unione degli industriali, di
cendosi all'oscuro di tutto, si 
sono impegnati ad attingere 
informazioni circa i criteri 
adottati nei licenziamenti al-
l'Aulovox. 

Commissione 
inchiesta. 

Messaggio a Gronchi 
della C. I. della Sfacchini 
I membri della Commissione 

iaterna del lo stabilimento, sia 
quelli della maggioranza — 
CISL — che del la minoranza — 
CGIL e UIL — hanno sotto
scritto e consegnato un impor
tante documento diretto al Pre
sidente della Repubblica. 

Nel messaggio unitario i la
voratori hanno chiesto l'inter
vento del Capo dello Stato per 
Impedire che la Direzione pos
sa realizzare i 300 l icenziamen
ti richiesti. 

Grave abuso della Montecatini 
ai danni di dodici operai 
Un grave abuso de l lo stabi

l imento di Roma-Tuscolar.o 
della Montecatini è stato de
nunciato all 'Ispettorato del La
voro. 12 operai addetti allo 
scarico e al carico del la mer
ce. da c inque anni alle dipen
denze di una ditta anpaltatri-
cc per conto della Montecati
ni. rimasero >enza lavoro e 
senza liquidazione, perchè, al
l'atto della cessazione di ogni 
attività da parte dell'appalta
tore. la Montecatini .«i impe
gnò a garantire il soddisfaci
mento d e l l a liquidazione 
stessa. 

Subito dopo la Montecati
ni assunse i 12 operai con un 
contratto a termine d i 30 gior
ni. Allo scadere de l contratto 
ha l icenziato gii operai, senza 
nemmeno corrispondere la li
quidazione dovuta dall'ex ap
paltatore, in luogo de l quale 
essa si era impegnata. S i e 
avuta notizia, inoltre, che al 
posto dei licenziati sono state 
assunte altre persone che fa
rebbero parte d i una coopera
tiva capeggiata dall'ex appal
tatore e dai « l'berini •. 

Il fatto ha suscitato il giusto 
risentimento de i dodici lavo
ratori. i qual i hanno anche de 

stato poi estratto da sotto il 
locomotore e adagiato poco 
dopo a bordo di un'autoambu
lanza. 

All'ospedale SJII Camillo, 
Francesca Petrini è stata rico
verata in graviss ime condizio
ni. I medici tentano in ogni 
modo di tenerla in vita. 

Un grave incidente 
alla « Stacchini » di Tivoli 
Pochi minuti prima di mez 

zogiorno nel lo s tabi l imento 
« Stacchini » di Tivol i l'operaio 
Gioacchino Ragazzoni da Ba
gni di Tivoli è stato stretto fra 
due camion riportando gravi 
ferite «I polpaccio sinistro. 

Egli si trovava in pieni fiil 
predel l ino ili un camion che 
stava percorrendo i viali in
terni della fabbrica quando un 
autocarro proveniente in dire
zione contraria, malgrado la ri
strettezza del v ia le , ha vo luto 
superare l'altro ve ico lo . L'ope 
raio si è trovato così schiac
ciato fra i due autocarri. Soc
corso da un medico che si tro
vava casualmente nel lo stabi
l imento , il Ragazzoni è stato 
poi ricoverato al locale ospe
dale . 

Un'antica tomba 
rinvenuta in via Chiaia 

Ieri sera ver-o l c ore 11.20 
alcuni operai della ditta SIBA 
che -stanno eseguendo lavori di 
Morrò in via Chiana, al l 'ango
lo con la v ia Sal-tria. hanno rin
venuto a due metri di profon
dità, una tomba antica conte
nente i resti d i due persone» 

L'avel lo era coperto con te
gole d i terracotta. Del ritrova
mento è s t i ta immediatamente 
avvertita la Sovrcinicndenza 
al le Antichità e Bel le Arti. 

I 

Ritrovata l'Aprilia 
della rapina a Bolsena 

L'Aprilia di proprietà del 
signor Massimo Zampetti, ru
bato sabato mattina in v ia Mo
n d a n a da due giovani bandi
ti i quali se ne servirono nel 
pomeriggio per compierò una 
rapina nei pressi d i BoUena. e 
stata ritrovata ieri dalia po-
izia. 

La macchina, chf per tre 
volte i ladri avevano tentato 
di rubare .-"filza riuscirvi, è sta
ta rinvenuta intatta poco lon
tano dnl luogo do\-e è avve
nuta la rapina somiuasco^ta 
fra i cespusli lungo un viot
tolo di campagna. Le in
dagini por l'identificazione e 
l'arresto 
nuano. 

fìeherà gli scarichi del la zona 
con cjuelìi del la località « B e i -
sito >., la più alta del rione 
Trionfale. Il centro del viale. 
partendo dal Piazzale degli 
Eroi, è solcato dagli scavi del 
collettore profondi circa sette 
metri e larghi circa 1 metro e 
mezzo, che corrono parlallela-
mente alla via. Oltre II punto 
dove è avvenuto l'infortunio 
sono stati scavati dei pozzi, al
la distanza di circa due metri 
uno dall'oltro, che verranno poi 
congiunti per costituire anche 
cs3l un'unica trincea. 

La lunga fosso; per impedire 
ciie il terriccio frani, è Ingab
biata In armature di legno te
nute contro la parete degli sca
vi da paletti fissati longitudi
nalmente ed il traffico automo
bilistico è stato deviato per 
via Carlo Passagglia. Il conti
nuo passaggio degli automezzi 
costituirebbe difatti un serio 
pericolo per l'incolumità degli 
operai che lavorano sul fondo 
del collettore perchè le pareti 
degli scavi sarebbero sottopo
ste continuamente a vibrazioni 
c i a sussulti che produrrebbe
ro crepe e frane non control
labili. Non si comprende per
ciò perchè anche per : tram 
della linea 2lì e 27 che passano 
nei due sensi accanto ai mar
ciapiedi dell'ampia btra.la, non 
sia stato seguito lo stesso cri
terio che iia consigliato di de
v ia le il traffico, tanto più che 
il continuo andirivieni delle 
vetture tranviarie trasmette al
la strada pericolose sollecita
zioni, molto più consistenti di 
quelle causate dalle vetture con 
ruote gommate. L'infortunio 
mortale d i ieri è avvenuto in
fatti nel momento In cui un 
tram della l inea 27 gremito di 
passeggeri, ha percorro l'ulti
mo tratto di viale delle Meda
gl ie d'Oro. 

Il carpentiere Giulio Paoli-
nl di 45 anni abitante in via 
della Farnesina, era sceso da 
circa un'ora nel collettore per 
sistemare alcuni .< sbatacchi*. di 
legno (così i muratori chiama
no le piccole armature che so
stengono le pareti di uno sca
vo) . Sulla strada, per aiutarlo 
in caso di bisogno, affacciato 
sulla buca, era rimasto un vec
chio muratore, colui che ha 
dato per primo l'allarme quan
do il suo compagno che stava 
lavorando tranquillamente è 
Stato sepolto dalla frana. 

Verso l e ore 16 un tram del
la linea 27 è comparso in fon
do al viale dirigendosi ver.w 
Piazzale degli Eroi ed ha su
perato il tratto bloccato al traf
fico a lenta andatura. Ma nem 
meno questa precauzione che, 
se può essere bastato per i pri
mi giorni, a lungo andare si è 
rivelata completamente inutile. 
ha impedito lo svolgerai della 
tragedia. Il Paolini. un'attimo 

riccio, eli massi e di malta *-i 
staccasse investendolo, hu sol
levato una piccola trave ed ha 
mosso un p.'S-o. Impiov \ i -
samente la parte sinistra de» 
collettore, ormai quasi priva di 
armature, gli è rovinata addos
so seppellendolo completamen
te. A l suo grido disperato .ha 
fatto eco quello lanciato dallo 
anziano operaio che stava sul
la strada, che ha assistito alla 
tragedia senza poter far nulla 
Il muratore, atterrito, ha indi
cato ai primi accorsi i! fondo 
della buca, non riuscendo act 
articolare parola, a cuii-.i dell1* 
choc provocatogli da quanto 

corpo martoriato di Giulio Pao
lini è affiorato sul piano stra
dale fra le braccia dei suoi 
soccorritori, una barella l'ha 
accolto. 11 eaipentieru ormai 
non dava più alcun segno 'i 
vita. 11 pesante terriccio fram
misto a sassi gli aveva schiac
cialo il petto ed il collo, im
pedendogl i la respirazione. 
Durante il trasporto all'ospe
dale di S. Spirito il povero 
lavoratore h;t es dato l'ultimo 
respiro. 

Giulio Paolini \ i \ e \ a con i 
g(".:'o'i ir vi.ii' .-:aii/etti» t* » le 
baracene della parte superiore 
di della Farnesina Qual-

I cittadini sostano intorno a l la tragica buia nella 
Giulio Paolini è morto soffocato 

quale 

prima che la parete di ter-lun'autoam^uianza e :.u:>t.-

aveva visto. In fondo alla bu
ca solo la testa pallida del 
Paolini spuntava d.-Ula terra-
un viso che ì i contraeva nello 
spasimo dondolando pietosa 
mente a destra e .i sinistra. 
Mentre alcuni animosi stavan « 
calandosi nella buca, il povero 
operaio ha cessato di lamen
tarsi ed il suo viso è rimasto 
immobile sul terriccio. 

L'opera di salvataggio è 5'a-
ta lunga e difficile. Sul posto. 
telefonicamente chiamati, sono 
giunti i vigili del fuoco con 

il 

Il nostro cinema è in crisi 
per la concorrenza americana 
Le conclusioni dell'assemblea dei lavoratori del cinema 
allo Jovinelli - Una delegazione alla Camera e al Senato 

stati trasportati all'ospedale di 
S. Camillo e ricoverati. 

Un altro muratore, per il ce
dimento improvviso del terre
no, è rimasto prigioniero delle 
macerie di un muro che e 
crollato, riportando, per for
tuna, solo l iev i ferite. Il fatto 
è avvenuto alle ore 14.40 in via 
Chianti ne l cantiere dell'impre
sa Bottoni e l'operaio infor
tunato si chiama Vittorio Ca
tena di 31 anni abitante in 
vie Visma Mangano 26. 

Avviso per le sezioni 
Tiltt le olirai yrtnriiM • ri

tira» eilri la innata li cjji >1 
aiUnali i l u ) i Micat* M'Ì af
fli ramai. 

dei rapinatori conti-

Una bambina muore 
intossicata dal cibo 

La bimba di un anno. Clau
dia Franz, abitante in via Pon
za 1. è deceduta la scorsa not
te in una cl inica d o v e era 
stata r ic ivcra.a il giorno pri
ma in seguito ad u n attacro 
di violenti dolori viscerali . 
Con o?ni probabilità la bam
bina axeva mangiato cibi de
teriorati. 

Si è .svolta domenica mat
tina. al cinema Ambra-Jovincl-
!i. l 'Assemblea del Sindacato 
lavoratori del lo Spettacolo. Nel 
corso del'a riunione ha preso 
la parola il segretario del Sin
dacato, Fulvio Jacchia. il quale 
ha illustrato ai convenuti la 
situazione del la nostra cinema
tografia. in questo momento. 
Durante il periodo in cui Er-
mini. Scalfaro e :I ministro 
Ponti hanno retto le sorti del
la nostra cinematografia, que
sta ha toccato il punto più 
grave del la sua crisi. I lavora
tori de l cinema quindi chiedo
no che il nuovo Governo di
mostri un maggiore Interessa 
per i reali problemi della no
stra industria cinematografica e 
tuteli, anche in questo campo, 
l ' indipendenza nazionale. La 
m.".accia n ù g r a \ e cl^e T>V.<» 
ogsi ,-J1 nostro c inema è. in
fatti. portata dall'* cinemato
grafìa americana; in particolare 
Jacchia ha ci'ata due fa"; che 
devono «"armare o j n i per=i> 
r.a che abbia a cuore le sorti 

del cinema italiano: in primo 
luogo, l'esportazione dei nostri 
film è oggi praticamente sotto 
controllo americano; in secon
do luogo, l'invasione di capitali 
americani in seno alla nostra 
industria del film si fa sempre 
più forte. La sempre maggiore 
presenza di capitali americani 
nel nostro cinema si rivolge 
contro l'interesse de i lavoratori 
in quanto gli americani produ
cono film ne l nostro paese ap
punto per avere la mano d'ope
ra sottocosto. L'applaudito di
scorso di Fulv io Jacchia è ter
minato con un appello all'uni
tà di tutti i lavoratori dello 
spettacolo e del le singole cate
gorie, nell'interesse comune 
della «elvezza del cinema ita
liana. 

Nei prossimi giorni ima de
legazione di lavoratori de.lo 
spettacolo si recherà d ì i Pre
sidenti della Camera e del Se
nato a esporre la necessità di 
una rapida discussione della 
nuova l v g e sul cinema in Par
lamento. 

DIBATTITO SU , «AGAZZI DI VITA ? DI PAOLO PASOLINI 
cUn equivoco libro sulle borgate romane 
Dinanzi ad un pubblico nu-

me roso (soiìr.itutto se si tiene 
conto rieli'inxopportabile a/a 
che o r e r à trasformato il salo
ne centrale in uno stabilimento 
ver i h-Toai turchi) he. armo 
luogo ieri a palazzo Marignoli, 
l'atteso dibattito, indetto dal 
centro del libro popolare, sul 
recente remanzo di Pier Paolo 
Pasolini. « Ragazzi ai ni<:. edi
to da Girz'iiiti. 

Il rumore fatto attorno al l i
bro {che rorrebbe essere, co
me afferma Veditore nella pre
sentazione < storia aspra e vio
lenta di alcuni rao.szri deVn 
malavita romana„ documento 
deWllalia ultimissima*), sul 
quale del resto contiamo di 
tornare esaurientemente, ha ri
chiamato numerose personalità 
della cultura da Moraria a Sa
linari, da Ca lc ino a Berto, da 
Giancarlo Viaorclli a Lect . a 
Paola Masino. Alberto Moravia 
che si è gentilmente assunto il 
compito di presiedere la r io-

due equiroci . fi primo riguar
da ti linguaggio che è un im
pasto di dialetto, di traduzione 
di dialetto e di buon italiano. 
Il secondo equivoco, collegato 
al primo, e di contenuto: ti 
gusto del morboso che falsa 
quel mondo fedele delle borga
te del quale l'autore vorrebbe 
essere documentarista e cro
nista. 

Le rwro'r d» Salinari «tono 
state dccìimcntate da passi del 
romanzo nei q u a l i appunto 
questo travisamento della real
ta e il carattere letterario del, 
l'uso del dialetto appaiono fin 
troppo «ridenti . Ciò non foplt* 
che non si senta dietro questo 
tentativo di Pasolini lo scrit
tore di buona lega, il narra
tore: « Ed e proprio questo — 

. - . . - . , ' w d«»to Salinari — che ci fa 
mone ha dato la parola a Sa-lguardare con rabbia a questo 
linari il quale fin dalle pr imc' l ibro »» 

baimi*», ha scoperto le sue. Successivamente, dopo i.r.a 
batterie: una critica serrata e j rap ida nota filologica di Mo-
trvera dell'opera del Paso l in i [rar ia , ha preso la parola Gian 
che, come ha detto il direttore 
del Contemporaneo, pojjpia 5» 

cario Viaorelli. sostenendo la 
piena validità del romanzo del 
giovane scrittore friulano. Pur 
nell'approvazione, non sono 
mancati anche nelle parole di 
Vigorelli, oli accenti ai difetti 
del libro e del l 'autore, defini
to « asso latamente priro di in
tenti sodili ». 

Secondo lo stesso Vigorelli, 
Pasolini avrebbe guardato alle 
borgate, assolutamente dal di 
fuori, senza tentare di pene
trare nella esatta psicologia dei 
suoi abitanti. 

Per ultimo ha parlato Ar
naldo Fratel l i , per una presa 
di posizione farorerole all 'uso 
del dialetto romano nelle ope
re di narrativa. Ma è apparso 
più una dichiarazione polemi
ca nei confronti di altre opere, 
di altri scrittori, piuttosto che 
un'accettazione piena dello sti
le del narratore friulano. 

Lo stesso Pasolini ha pro
nunciato nna r e e m e n t e auto

difesa della quale e trapelito 
quello che a nostro arriso è 
la sua carenza più grare di 
scrittore e di no?no; lo scarso 
amore per quel mondo e quei 
personaggi che egìi si e cccn-.to 
a descrivere. 

Un dibattito sulle sciagure 
nelle corse automobilistiche 

Domani al le ore 18- pre«p-> 
la sede dell 'Automobile Ciub 
Roma, via Salaria 243. irdot-
ta dall'Unione Italiir.a Giorna
listi dell 'Automobile. (UIGA>. 
avrà luogo una riunione di 
giornalisti dedicata alla situa
zione determinatasi r e i cam
po dcll 'automobili-mo sportivo 
in seguito ai recenti gravi in
cidenti. 

Potranno intervenire alla 
riunione ed alla discussione. 
tutti i giornalisti romani. 

DOPO la riunione suddetta, 
s i avrà l'assemblea straordi
naria dell'UIGA» 

che mese fa fu sfrattato da l l i 
sua abitazione sita nel vicino 
vicolo della Farnesina al nu 
mero 11. La madre ha appreso 
della tragica morte di suo 
fiit'.io solo a tardi sera «I il 
padre l'ha appresa mentre sta
va lavorando presso la sua 
bancarella per i.i vendita dei 
fiori. 

Un altro lavoratore è stato 
gravemente ferito eia un muro 
che è crollato .-=u di lui in un 
cantiere edile dell'impr^s.-
Fulvio Marchetti in via delia 
Maranella. angolo via Acqua 
Cuwiciiriti. Wrs. i lo I4.P.0 lì 
piotane Renato Rossi di 20 an
ni. abitante in via Viila Ricca 
n. 84. i-: -.<>m<' ad altri operai 
s 'avi demolendo una decrepita 
casetta che dovrà far posio a 
nuove costruzioni quando un 
pezzo di muro si è staccato ed 
è caduto .su di lui coprendolo 
di calcinacci e di pietre. I suo» 
compagni di lavoro l'hanno 
estratto dalle macerie e a bor
do di un'auto di passagnio lo 
hanno accompagnato all'ospe
dale d i S. Giovanni: i sanitari 
l'hanno ricoverato in gravi 
condizioni. Il giovane ha ri
portato « r i e contusioni al to
race e la commozione re-
brale. 

Ieri mattina a S. Paolo due 
operai che sfavano fissando dei 
numeri di lamiera sul costone 
di guida che segna l'altezza d d 
gas nel gazometro. sono preci
pitati dall'altezza di 25 metri, 
chiusi nella gabbia che li ave
va sollevati perchè eseguissero 
il loro lavoro. Si tratta di 
Francesco Bellucci di anni 57 
abitante in Piazza Giovanni da 
Lucca e Vittorio Loreti di an 
ni 40 abitante in via dei Pla
tani 98. Per fortuna, malgrado 
la paurosa caduta i due operai 
se la sono cavata senza gravi 
donni: i l Bellucci ha riportato 
una confusione ai femore ini-
stro ed jl Loreti è stato colpi
to. ma a quanto sembra non 
seriamente, al bacino. Anche in 
questo caso, come nell'infortu
nio che è costato la vita a 
Giulio Paolini. la responsabi
lità ri-ale chiaramente all'in 
curia deila direzione della so
cietà. 

I due operai sono sfati solle
va*: a quell'altezza da un i r 
aar.o privo di un sistema i 
frenaggio efficiente. Il serio 
difetto della macchina era già 
-tato segnalato circa due mesi 
:' i alla direzione della « Roma
na gai „ q-.nr.do la stesso ar-
.ririo. mer.tre sollevava :I mo
tore di un carro ponte « Ssvi-
Z'.'.UTÌO - all'altezza di c i r c i 20 
metri, improvvisamente aveva 
liberato jl cavo la^clandj ca
dere il ncso sollevato 

I/ idontico fatto è « v v e n u t j 
Ieri. Ad un corto punto, il ->at-
tente. che ;mpedisce al tambu
ro sul quale è arrotolato il 
cavo di lasciarsi trascinare dal 
pe'o del l 'ometto sollevato, è 
•scivolato dalle tacche de", pi
l o n e ormai consumato e la 
gabbia con i due operai ha co
minciato a discendere vertigi
nosamente verso terra. L'inter
vento dell'uomo addetto all'ar-
rrar.o è sfato tardivo perchè in 
quel momento l'operaio era oc
cupato a guardare in alto, ver
so i due lavoratori, in attesa 
.'lie questi gli ordin.is.«ero di 
far salire ancora il gibbione. 

Inaugurati i convegni 
alla mostra dell'Elettronica 
Si è inaugurata questo pome 

riggio alia presenza de l sena
tore prof. Basil io Focaccia e 
ut-I prof. !•.. ARvi, nel quaaro 
del le manifestazioni della Ras
segna Nazionale Teleradiocir.c-
matografiea ed Internazionale 
dell'Elettronica, la .-•trie dei 
convegni .-cie:itifici con l e con
ferenze d e l l i n g . Sergio B a r i 
letti nulla televis ione in Italia, 
de l prof. Veechiacchi .sui pon
ti radio TV a microonde e dei-
r ing , Leonardi sui Telschermi. 

Gli oratori, attentamente se
guiti dai numerosi presenti, 
hanno illostrato le ultime con
quiste tecnico-scientifiche otte
nute dall'Italia nel campo del
la radio TV. 

La delegazione .-oVietica pre-
.'•eiite alla Rassegna, ha frattan
to visitato gli Impianti e le i-
stallazioni dell'Istituto Superio
re delK» Telecomunicazioni. II 
prof. Vittorio Gori, Direttole 
dell'Istituto, ha illustrato ai 
componenti della delegazione, le 
modernissime apparecchiature 
in dotazione dell'Istituto. 

In mattinata, accompagnati 
dal Direttore Lionello Maggi. 
hanno visitato la Rassegna gli 
allievi della scuola di Elettroni
ca dell'Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi del Lavo
ro. Gradita vi.-it?trice è stala 
anche l'attrice Maria Frau, che 
ha voluto fare una lunga chiac
chierata con Anatole. 

In sorata, nell'aula magna 
del Palazzo dei Congressi, ha 
avuto luogo un anplauditissi-
mo concerto lirico. Per oggi so
no in programma interessane 
proiezioni in Cinemascope ed 
un brillante isoettacolo di arte 
varia che avrà inizio alle o i e 
21. Nel quadro dei convegni 
.«scientifici avrà luogo la gior
nata della radionavigazione. 
filila quale parleranno il pro
fessore Carlo MaHeini. il dot
tore Lothar Rohde. il profes
sore Nel lo Carrara. Vinti. Mario 
Lombardi ed il dr. Pubblio Ma
cini. 

A 15 metri d'altezza 
bia ha battuto contro la 

gab-
pns-

serella del srasometro la quale 
ha attutito i l colpo, poi ha rim
balzato sul muro del fosso 
unendo a terra. I d u e sono 

Un contadino muore 
cadendo dall'asino 

Il contadino 75enne Luici 
Pietrofordo, residente a Mon-
terotondo, è rimasto vittima 
di una grave caduta. In locali
tà « San Martino » il vecchio 
è stato disarcionato dall'asino, 
che ha avuto uno scarto im
provviso. Il Pietrofordo è de
ceduto poco dopo all'ospedale. 

Chiusura Anno Accademico 
dell'Università Popolare 

L'Università Popolare Roma
na. che durante il 1954-55 ha 
compiuto, in Roma e Provincia. 
un complesso di oltre Trecento 
manifestazioni culturali. ha 
chiuso il t,uo 37. anno accadr-
mteo (hi dalla fondav-ior.e) con 
una gita i n autopullman ne'.'.o 
antico latifondo Icudale e visi
ta a'.Ie opere di trasformazionc/ii 
ncrfcola dell'Ente Maremma. 
guidata dai lon. Giovanni Conti. 
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Culla 
Il giorno 30 giugno u s. la 

ca.-a del sig. A l f o n ^ Kmal-
duzzi, noto commerciante ro
mano. è stata allietata dalla 
nascita di Un bell issimo ma
schietto al quale è stato impo
sto il nome di Paolo. 

Alla genti le signora Sett i-
mia. s i papà e ali;, sorellina 
Xarìia tanti auguri. 

Contemporaneo 
Settimanale di entrala 
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lavoratori 

p r e f e r i t e 
i predetti 
per I qaal i 
viene fatta 
la 
pubblicità 
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